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Oggetto: Holding Civitavecchia Servizi S.r.l. Determinazione n. C1577 del 08.07.2010 – Presa 

d’atto certificato di collaudo e attivazione sub-lotto 1B dell’invaso di discarica denominato “Fosso 

Crepacuore 3”. 

 
Gestore: Holding Civitavecchia Servizi S.r.l. 
P.IVA e C.F. : C.F./P.IVA 10202781000 
Sede Legale:  Piazza Guglielmotti, 7 – 00053 Civitavecchia (RM). 
Sede Operativa: Località Fosso Crepacuore – 00053 Civitavecchia (RM). 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE   
ATTIVITA’ PRODUTTIVE E RIFIUTI 

 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area regionale “Ciclo integrato dei rifiuti”; 
 
VISTO il D. lgs. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 
 
VISTO il D. lgs. 36/2003 e s.m.i. “Attuazione della direttiva 1999/31/Ce - Discariche di rifiuti”; 

VISTO il D.M. 27/09/2010 “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica – Abrogazione del D.M. 
3 agosto 2005”; 
 
VISTA la L.R. 27/98 e s.m.i. “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”; 
 
VISTA la D.G.R. 239/08 “Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’Arpa Lazio, alle 
Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al 
rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 
27/98”; 
 
VISTA la D.G.R. del Lazio 239/2009 e s.m.i. “Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico”; 
 
PREMESSO che con Determinazione n. C1577 del 08/07/2010 è stata rilasciata l’autorizzazione 
integrata ambientale alla MAD S.r.l. relativamente all’impianto di discarica denominato “Fosso 
Crepacuore 3” sita nel Comune di Civitavecchia, loc. Fosso Crepacuore, autorizzando al 
contempo la Etruria Servizi S.p.A., in forza della convenzione stipulata tra la MAD S.r.l. ed il 
Comune di Civitavecchia, alla messa in esercizio della stessa subordinatamente alla presentazione 
del certificato di collaudo delle opere approvate nonché delle previste garanzie finanziarie secondo 
le modalità richiamate nella D.G.R. 239/2009 e s.m.i.; 
 
VISTA la Determinazione B1944 del 14/03/2011 con la quale veniva messo in esercizio il primo 
sub-lotto 1A del bacino di discarica denominato “Fosso Crepacuore 3” e preso atto 
dell’intervenuta modifica del soggetto gestore della discarica individuato nella H.C.S. S.r.l. (Holding 
Civitavecchia Servizi S.r.l.), in luogo dell’Etruria Servizi S.p.A.; 
 
VISTA la nota prot. n.54 del 13/08/2012 trasmessa dalla società MAD s.r.l., con allegata la 
documentazione di collaudo del sublotto 1B ed, in particolare, il certificato di collaudo del 
13/07/2012 a firma del Collaudatore dott. arch. Mario Ferligoi iscritto all’Ordine degli Architetti 



della Provincia di Latina al n. 165, il quale attesta che le opere sono realizzate in conformità del 
progetto approvato con Determinazione n. C1577/2010; 
 
VISTO l’atto di significazione pervenuto dalla MAD s.r.l. con nota prot. n. 71 del 02/11/2012 
(acquisito al prot. n. 2102265 del 14/11/2012) con la quale la medesima società ha comunicato di 
restare “in attesa di specifici provvedimenti…che eventualmente prescrivano ad essa l’obbligo di consegna 
del lotto 1B all’esito del prossimo collaudo, riservandosi ogni diritto ed azione al riguardo”, evidenziando 
pertanto la volontà della stessa Società di non procedere alla consegna del lotto alla HCS S.r.l. in 
carenza dell’avveramento delle condizioni contrattuali richiamate con lo stesso atto di 
significazione; 
 
VISTA la nota prot. n.77 del 20/11/2012, trasmessa dalla società MAD s.r.l., con allegata la 
documentazione integrativa del collaudo del sublotto 1B, necessaria a seguito dei lavori di 
riparazione dei teli già predisposti, riparazione necessaria a seguito dei danni relativi ad un incendio 
verificatosi nell’area in data 10/08/2012;  
 
VISTO in particolare, il nuovo certificato di collaudo del 13/11/2012, a firma del Collaudatore 
dott. arch. Mario Ferligoi iscritto all’Ordine degli Architetti della Provincia di Latina al n. 165, il 
quale attesta che le opere sono realizzate in conformità del progetto approvato con 
Determinazione n. C1577/2010 e “che i lavori di riparazione del sistema di impermeabilizzazione della 
vasca stralcio funzionale sub lotto 1B della discarica per rifiuti non pericolosi…risultano ben eseguiti e 
pertanto è stata ricostituita l’integrità dell’intero sistema di impermeabilizzazione della suddetta vasca…”; 
 
VERIFICATO che la società ha consegnato le garanzie finanziarie per l’esercizio del sublotto 
n°1B del bacino denominato “Fosso Crepacuore 3”, come verificato dalla polizza allegata alla nota 
prot. n. 131 del 08/01/2013 (polizza AXA Assicurazioni S.p.A. n.995134504 del 02/01/2013); 
 
VISTO il verbale del sopralluogo effettuato il giorno 14/01/2013, giusta convocazione con nota 
prot. n. 5953 del 11/01/2013, allegato alla presente nel quale gli Enti convenuti hanno verificato che 
i lavori sul lotto in commento sono stati completati secondo quanto dichiarato dal collaudatore e 
che, in particolare, il sub-lotto 1B del bacino denominato “Fosso Crepacuore 3” è risultato non 
attivo e sgombero dai rifiuti; 
 
PRESO ATTO che in sede di verbale di sopralluogo la Società MAD S.r.l., in qualità di titolare 
dell’A.I.A. per l’impianto di discarica, proprietaria dell’area e realizzatrice del sub-lotto in 
commento, ha ribadito quanto già precedentemente comunicato con nota prot. n.71 del 
02/11/2012, dichiarando in particolare che “la società MAD s.r.l. resta in attesa di specifico 
provvedimento da parte dell’autorità interessata che la obblighi alla consegna del sublotto ad H.C.S. s.r.l.”; 
  
VISTA la nota prot. n. 297 del 16/01/2013 con cui la società H.C.S. s.r.l. manifesta che “le attuali 
condizioni operative, tenute dalla società al fine di evitare disservizi per il comprensorio con conseguenti 
problematiche di sanità pubblica, rendono ogni giorno più gravosa la gestione delle volumetrie residue”, 
nonché sollecita l’emissione di comunicazione di messa in esercizio del sub-lotto 1B, “non 
ravvisandosi ulteriori motivi ostativi che possano giustificare … l’altrimenti interruzione di un servizio 
essenziale già autorizzato da Codesta Amministrazione Pubblica tramite A.I.A. emessa in data 8 luglio 
2010, tramite Determina n.C1577”; 
 
VISTO che dall’esame degli atti di cui sopra, ed in particolare delle comunicazioni di MAD S.r.l. e 
H.C.S. S.r.l. non risulta chiaramente accertata la effettiva disponibilità in capo alla HCS S.r.l. 
dell’invaso di cui avviare l’esercizio; 
 



RITENUTO che, ferme restando le responsabilità tutte della coltivazione della discarica in capo 
al gestore, l’attivazione del sub-lotto in parola risponderebbe all’imminente esaurimento delle 
volumetrie del contiguo sub-lotto 1A attualmente in esercizio; 
 
RITENUTO altresì necessario subordinare l’effettivo avvio dell’esercizio del sublotto IB al 
verificarsi della disponibilità dello stesso in capo alla H.C.S. S.r.l. in qualità di gestore del servizio di 
smaltimento; 
 

 
DETERMINA 

 
per quanto premesso, 
 

− di prendere atto, a seguito degli esiti positivi del sopralluogo effettuato in data 14/01/2013 
(che si allega alla presente), del certificato di collaudo del 13/07/2012, così come integrato 
in data 13/11/2012, relativo al sub-lotto 1B dell’invaso denominato “Fosso Crepacuore 3”, 
a firma del Collaudatore dott. arch. Mario Ferligoi iscritto all’Ordine degli Architetti della 
Provincia di Latina al n. 165, situato presso la discarica sita in Località Fosso Crepacuore – 
00053 Civitavecchia (RM), la cui realizzazione è autorizzata alla MAD s.r.l., con esercizio 
autorizzato alla Holding Civitavecchia Servizi S.r.l. (H.C.S. s.r.l.) - C.F./P.IVA 10202781000; 
 

− di prendere atto dell’aggiornamento delle garanzie finanziarie prestate per il sub-lotto 1B 
del bacino denominato “Fosso Crepacuore 3”, come verificato sulla polizza allegata alla 
nota prot. n. 131 del 08/01/2013 (polizza AXA Assicurazioni S.p.A. n.995134504 del 
02/01/2013); 

 
− di stabilire, per le motivazioni indicate in premessa, che la società H.C.S. S.r.l. potrà dare 

avvio all’esercizio del suddetto sublotto 1B del bacino denominato “Fosso Crepacuore 3” 
subordinatamente al verificarsi della condizione dell’effettiva disponibilità dello stesso da 
parte della medesima H.C.S. S.r.l.; 
 

− di prescrivere, altresì, che la MAD S.r.l., in qualità di titolare dell’AIA dell’impianto di 
discarica, comunichi previamente alla Regione Lazio – Direzione Regionale Attività 
Produttive e Rifiuti l’avvio dell’esercizio del sublotto IB. 

 
Fatto salvo quanto sopra resta fermo tutto quanto riportato nella Determinazione n. C1577/2010. 
Il presente provvedimento sarà notificato alla MAD S.r.l. ed alla H.C.S. S.r.l. dal Direttore della 
Direzione Attività Produttive e Rifiuti e trasmesso alla Provincia di Roma, al Comune di 
Civitavecchia, all’ARPA Lazio Sezione di Roma ed al Catasto Rifiuti presso l’ISPRA. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 
119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 
giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971). 

 
 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
       …………………………………………… 

          (Dott.ssa Maria Grazia Pompa) 


